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«Se l’avessimo potuta scrivere e pensa-
re l’avremmo fatto in modo più struttu-
rato e organico. Ma l’ottimo è nemico
del bene e date le condizioni politiche
in cui è maturato il disegno di legge
contro la corruzione è un importante
passo avanti messo a segno da questo
governo. L’auspicio è che diventi legge
il prima possibile».

Anna Canepa è vicepresidente
dell’Associazione nazionale magistra-
ti, il sindacato delle toghe che segue
passo il cammino del pacchetto di nor-
me contro la corruzione in gestazione
in Parlamento dal 2010. Giovedì la pri-
ma e difficile approvazione dell’aula di
Montecitorio.
Cominciamodagliaspettipositivi.Quali
sono?
«Sono state introdotte nuove, impor-
tanti e attese fattispecie di reato. Penso
soprattutto al traffico di influenze e al-
la corruzione tra privati. Il primo so-
prattutto è un’esigenza non più rinvia-
bile. Gli ultimi anni di inchieste giudi-
ziarie hanno raccontato bene questa
forma subdola di corruzione che si ba-
sa sulla raccomandazione a cui fa segui-
to un vantaggio patrimoniale, lo scam-
bio di utilità. Non a caso è stata ribattez-
zata la norma anti-cricche. Certo, già
che c’eravamo, si poteva fare qualcosa
di più».
In che senso? «Ilgoverno ci ha messo in
manette»hadettoilcapogruppopdlFa-
brizio Cicchitto annunciando che al Se-
natocambieranno la norma.
«Si poteva fare di più perchè il limite
della pena - da uno a 3 anni- restringe
la possibilita di indagini. Ad esempio
non consente l’utilizzo delle intercetta-
zioni e quindi sarà più difficile scoprire
questa tipologia di reato. E però, come
sopra, l’ottimo è nemico del bene.
Quindi va bene così».
Il gruppo parlamentare Grande sud ha
motivatoilvotocontrarioinaulaperchè
«la raccomandazione, al sud, è il pane
quotidianoefiniremmo tutti indagati».
«Mi limito ad osservare che il reato
scatta solo se è dimostrato il vantaggio
patrimoniale. Se c’è il passaggio di sol-
di o altra utilità. In altri paesi certi com-
portamenti non avrebbero neppure bi-
sogno di essere previsti come reati».
Altriaspetti positivi?
«Il reato di corruzione tra privati è qua-
si una rivoluzione nel nostro paese».
Cosamanca?
«Di sicuro si sarebbe potuto agire in
maniera diversa sulla prescrizione.
Era ed è necessaria una norma specifi-
ca che vada ad annullare gli effetti nefa-
sti della Cirielli (era Berlusconi, ndr). Il
governo ha deciso di non agire in que-
sta direzione e ha intrapreso la strada
dell’aumento delle pene e di conse-
guenza di far aumentare almeno di un
po’ la prescrizione. Qualcosa, ma forse
non sufficiente».
Inquestocontestopoliticononerapossi-
bile fare di più. Quale il vostro suggeri-
mento?
«Un intervento di tipo strutturale. Ad
esempio sospendere i termini della pre-
scrizione una volta iniziato il proces-
so«.
L’articolo10deltestosullaincandidabili-
tà di chi ha condanne definitive è stato
unodeipassaggipiùstrettinell’approva-
zione del testo. Per la magistratura è un
elemento importante?
«Certamente negli altri paesi è sconta-

to non candidare le persone indaga-
te. Detto questo, credo che il tempo
di aspettare sia finito. Il paese chie-
de segnali forti. Il governo deve eser-
citare la delega per la legge in modo
rapido, veloce e utile per il voto nel
2013».
Grande dibattito sulla concussione
spacchettata in due reati, 317 e 319
quater.Èverochecelochiedeval’Eu-
ropa?
«In questo caso è stato usato uno slo-
gan. L’Europa ci chiedeva di punire
anche il privato concusso (finora lo è
solo il pubblico ufficiale, ndr). Sareb-
be stato meglio introdurre cause di
non punibilità per tutelare la figura
del concusso che in ogni caso è utile
alle indagini. Potevamo rispondere
all’Europa in tanti e svariati modi. È
stato scelto questo. Vedremo in pra-
tica l’applicazione della giurispru-
denza».
Impattodelle legge?
«Sarebbe buona norma che prima di
far entrare in vigore le leggi ne venis-
se valutato l’impatto pratico»
C’è il rischio che possa favorire qual-
che imputato eccellente?
«Finchè la norma non sarà valutata
in aula, dai singoli Tribunali, non po-
siamo dirlo. Certo, spacchettando il
reato, è presumibile che le difese sol-
levino le eccezioni».
IlPdlinsistesullaresponsabilitàdiret-
ta del giudice in caso di errore. Vuole
la norma Pini, al Senato in attesa del
vialibera,cosìcom’è.Trailricattoela
minaccia.Evoi?
«Quella legge va fermata. La nostra
arma finora è stata il dialogo con os-
servazioni tecniche puntuali in ogni
contesto. Non possiamo pensare
che non si arrivi a soluzioni di equili-
brio e buon senso. Quella legge, che
tocca assetti costituzionali così deli-
cati, non può essere approvata in
quei termini in un clima teso».
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AnnaCanepa

LavicepresidenteAnm:
«Introdottenuovee
importanti fattispeciedi
reato.Bisognavaperò
agire inmanieradiversa
sullaprescrizione»

T
utti concentrati sul dise-
gno di legge contro la cor-
ruzione, il ricatto politico
del Pdl sulla norma antito-
ghe e dintorni. E ai più
sfugge che la vera rivolu-

zione il ministro Severino la sta facen-
do da un’altra parte. Tra le pieghe del
decreto Sviluppo. Dove in nome di una
maggiore efficienza della giustizia che
significa risorsa e sviluppo per il siste-
ma paese, ha piazzato tre articoli desti-
nati a cambiare subito e di parecchio il
modo di far funzionare la giustizia pe-
nale e civile in questo Paese.

Da settimane combatte su più fron-

ti, il ministro Guardasigilli. Bisogna di-
re che li amministra e li gestisce, tra
sviste e sgambetti dei vari uffici, con
lucidità e distacco. Grazie, forse, chis-
sà, anche al fatto che è nata la terza
nipotina. Certo è che il premier Monti,
quando lascia la conferenza stampa a
palazzo Chigi per salire al Quirinale do-
ve lo attende il presidente tedesco, salu-
ta con affetto soprattutto il ministro Se-
verino. Consapevole delle battaglie
che sta combattendo e a cui è destina-
ta.

Una rivoluzione in due tempi. E per
decreto. Anche se è previsto «salvo inte-
se». Nuove regole che entreranno in vi-
gore non in tempi celeri. Nel civile vie-
ne in pratica quasi eliminato il secondo
grado di giudizio. «Abbiamo visto che
il 68 per cento della cause civili vengo-
no confermate in appello» spiega il mi-
nistro. «Abbiamo quindi ritenuto giu-
sto inserire un filtro, composto da un
solo giudice, che dovrà valutare se quel-
la causa merita di avere un secondo
grado di giudizio e se invece può anda-
re direttamente al terzo. Non cancellia-
mo l'appello - insiste Severino - ma inse-
riamo un filtro, un giudice che valuterà

prima se l'appello è palesemente inam-
missibile. Se lo è, non sarà celebrato il
secondo grado». Sul civile pesa un arre-
strato di 5,5 milioni di cause. Da questa
misura gli uffici di via Arenula si atten-
dono risultati importanti per lo smalti-
mento dell’arretrato.

La seconda mossa assomiglia tanto
a una sorta di “processo breve” rivisto
e corretto. Il punto di partenza è taglia-

re, cioè risparmiare, quei 200 milioni
all’anno che lo Stato deve versare ai cit-
tadini che fanno ricorso alla legge Pin-
to sulla eccessiva durata dei processi in
Italia e che puntualmente vincono le
cause. Il testo del decreto introduce
quindi un tempo oltre il quale il proces-
so, sia civile che penale, viene conside-
rato troppo lungo. Un tempo da cui co-
minciano a decorrere il calcolo per il
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«Anticorruzione,
bene la legge
Ma subito la norma
sugli incandidabili»

Il ministro della Giustizia Paola Severino al termine del Consiglio dei Ministri FOTO TM NEWS-INFOPHOTO

● «Si poteva fare di più, ma l’ottimo è nemico
del bene e date le condizioni politiche il risultato
è positivo. Va fermato il testo Pini»

. . .

Il ministro Severino tra
le pieghe del decreto vara
tre articoli destinati
a cambiare la giustizia

Annarellae ilpresidente
Fuoriprogrammaa piazzaMontecitorio. Poco
istituzionalemamolto caloroso. Protagonisti il presidente
dellaRepubblica e Annarella, la signora cheè facile
incontrare tra palazzoChigie la Cameracon più costanza
dialtri chene vivono la presenzacon una malcelata
apprensione.

«Presidè...seiermeglio» hagridato la signora e
Napolitano, sorprendendo Finiche loaccompagnava a
conclusionedi un seminariosulla giustizia, il seguitoe la
scortahadeciso diavvicinarsi all’originale supporter.

«Bbona,eh...»hamesso lemaniavanti un preoccupato
Fini testimonediretto inaltre occasioni dellaveemenza
dell’interlocutrice.Ma leiè risultata solo interessata a
trasmettereal Capo delloStato lagioia di poterlo
abbracciareedanchebaciare.

«Manteniamoci forti» le hadetto il presidente divertito.
Perònongli è stata risparmiatauna frase,percosì dire,
rivoluzionaria in perfetto stileanticasta . «Presidègli
dovemotaglià la testaatutti quantiquesti qua».Non se
neparla di risolvere con la ghigliottina,pur severbale, le
difficoltàall’origine della tagliente affermazione.«Sì, ma
luino...».

E la testa restasulcollo delpresidente dellaCamera e
di tuttigli altri.

M.CI.

● Nel decreto sviluppo
una «rivoluzione» per
accelerare i giudizi civili
e penali e far risparmiare
milioni allo Stato
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Processi, tempi rapidi

Tuttiuguali,piduistieantipiduisti
DiceCicchitto che:«Chi sbagliapaga,deve valereanche
per i giudici».Nessuna sorpresa, soloche cercandodi fare
murocontro l'adozionedelle nuove norme sulla
corruzione, il Pdl si aggrappa allauniversalità deiprincipi
di legge rischiandodi impiccarsida sé. Macorrono il
rischio:è più forte l'odio nei confrontidella magistratura
dell'istintodi sopravvivenza.Unasorta di eutanasiaper
vendettadallaquale i singoli, tuttavia, ingenere si salvano.
Cicchitto,di questo meccanismo,è testimoneeccellente.
Èstato iscritto alla loggia P2,un covodi eversoriche ha
avvelenato loStato, mane è uscitoper farecarriera
accantoaBerlusconi,delquale, a suavolta, c'è traccia
sensibile in quella stessa loggia.Ha mai pagatoper
quell'”errore”?No, anzi: la suaadesioneallabandadi Gelli
nonè stata un errorese daanniè una delle mentipiù
influentidelpaese.Ecco perché lui non paga: in Italia non
èstato un errore iscriversi allaP2;è statoun errorenon
iscriversie infatti noi i paghiamo tutt'ora.Non sono balle:
unodeimotori del successo delMovimentoCinquestelle
è l'accusa generalizzata atutte leculture politichedi aver
rasoal suolo l'Italia. Berlusconiani e i suoi avversari, iscritti
allaP2e non iscritti.Nicole Minetti comeRitaLevi
Montalcinidellaquale Grillo, convinto chequalcuno le
avessecomprato ilNobel, disse«èuna vecchiaputtana».
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